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Attività didattica
Dall’anno accademico 2000-2001 insegno Filosofia della storia, prima nella
Facoltà di Lettere dell’Università di Genova, ora nella scuola di Scienze
umanistiche. dall’anno accademico 2001-2002 all’anno accademico
2006-2007 ho tenuto un modulo di ‘etica’ all’interno del corso di
propedeutica filosofica, dall’anno accademico 2005-2006 all'anno
accademico 2010-2011 ho insegnato in un modulo all’interno
dell’insegnamento di ‘Etica’ nel corso specialistico di metodologie
filosofiche. Sempre all’interno del settore M-Fil/03 hoa insegnato anche
Storia della filosofia morale e tenuto più volte la supplenza di filosofia
morale. Fuori settore Negli anni .2011-2012 e 2012-2013 ho avuto anche
l'affidamento dell'insegnamento di Sociologia, di cui aveva già tenuto un
modulo negli anni precedenti. Negli anni accademici 2015-16 e 2016-17 ho
avuto l’insegnamento di un modulo di introduzione alla filosofia morale e
nell'anno accademico 2016-17 ho tenuto di nuovo  l’insegnamento di
sociologia in co-docenza con la prof. Mirella Pasini. nel corrente anno
accademico ho tenuto anche il corso di 'Filosofia pratica contemporanea'
per la laurea specialistica in metodologie filosofiche nel cui ambito avrò nel
prossimo anno accademico l'insegnamento di 'temi e problemi di
antropologia filosofica'. 
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Ha fatto parte per il corso di filosofia dalla sua esistenza in poi della
commissione piani di studi (partecipando all’elaborazione degli
ordinamenti 509 e 270 del corso di laurea triennale) e dal 2010 della
commissione passaggi. Ha fatto parte per due mandati della commissione
paritetica della Facoltà di Lettere. Assumerò all'inizio del prossimo anno
accademico l'incarico di coordinatore del corso di Filosofia.

Interessi di ricerca
la mia attività di ricerca si è concentrata sui seguenti temi:
1) Il modernismo cattolico in Inghilterra ed in Italia con particolare
riferimento ad autori quali Grorge Tyrrell (cfr.  Cristianesimo e religione
dell'avvenire nel pensiero di George Tyrrell,1978) e al quale è dedicato parte
del saggio del Qu'est-ce qu'un dogme? (in modernismo un secolo dopo, pp.
149-167, 2010), la sua biografa miss Petre (cfr. Per il rispetto del santuario
della coscienza. in Chiesa e pensiero cristiano nell'ottocento. Un dialogo
difficile, 2001, pp. 1621-178), Ernesto Buonaiuti, di cui ha pubblicato
un’importante edizione critica delle Lettere di un prete modernista appaiate
a che cos'è il modernismo di Giuseppe Prezzolini sotto il titolo Il
modernismo italiano (NAME 2000) e su cui ha scritto ampi saggi quali, Renzi
e Buonaiuti. Due eterodossie a confronto ( in L'inquieto esistere,1993, pp.
152-163), I 'laici' ed Ernesto Buonaiuti (in L'antiretorica dei valori ,2002, pp.
153-204) , Zarathustra, le baccanti e il pontefice Cotta . Ernesto Buonaiuti e
l'invenzione della tradizione mediterranea (in Gli antichi e noi. Scritti in
onore di A.M. Battegazzore, vol. II, pp. 691-719,2009), Buonaiuti & Pascal (in
corso di pubblicazione)
2) il rapporto fra tempo ed escatologia (cfr. Ascesi, dialettica e tempo.
Compimento di sè e presenza dell'Assoluto in Plotino in Corpo e cosmo
nell'esperienza morale, 1987, pp. 193-208, il coraggio (cfr. Eracle e il suo
doppio. L'andria, il gioco e il saggio nel pensiero di Plotino in I filosofi e la
pace, 1987, pp. 201-211) e soprattutto l'astrologia (cfr. L'anima e le Moire.
Hard hastrology e soft astrology nel pensiero di Plotino, “Discorsi”, 1990, pp.
237-262.
3) Il liberalismo religioso nel pensiero di Locke e Spinoza con particolare
riferimento alla presenza , in ambedue i pensatori, della tradizione paolina
da Faith and repetance. Giustificazione per fede e ragionevolezza della fede
in Locke (“Giornale di metafisica”, 1984, pp. pp. 141.164) a Animalismo,
contrattualismo e paolinismo. Riflessioni 'teologico-politiche' su 'diritti degli
animali' e religione della natura (in “Materiali per una storia della cultura
giuridica, 1996, pp. 295-319) e al più recente 'Dual language, 'le salut des
ignorants' e l''homo liber' I paradossi del credo minimum secondo Spinoza (
in la ragione della parola, Religione,ermeneutica e linguaggio in Baruch
Spinoza, pp. 97-130, 2013)
4) Il pensiero italiano fra ottocento e Novecento con particolare riguardo:
a) al neoilluminismo italiano, alla sua nascita e alla sua crisi, (con la
pubblicazione, insieme a M. Pasini, di Il neoilluminismo italiano (Il
Saggiatore, 1991) che comprende I testi delle conferenze 'neoilluministe'
organizzate da Nicola Abbagnanoi.
b) alla crisi del positivismo e all'emergere del pragmatismo e
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dell'neoidealismo e quindi a figure emblematiche della cultura e della
filosofia morale italiana  e soprattutto a Giuseppe Rensi, ma anche a
economisti come Vilfredo Pareto e Maffeo Pantaleoni . Il risultato di queste
ricerche si è concretato nell'ampio saggio del 2002 Imperativi categorici,
imperativi ipotetici, e mercato morale, (in L'antiretorica dei valori, cit. pp.
49-108) e in altri saggi quali 'Riduzionismi e valori'. Morte e mancata
trasfigurazione del positivismo italiano (scritto con M. Pasini, “analisi e
diritto”, 1993, pp. 133-142) Le ragioni di un'assenza. Giuliano il sofista, Giulio
Preti e la 'svolta linguistica' (in Alle radici della filosofia analitica, 1996,
pp.679-696), 'Dover essere' e scuola laica. Adelchi Baratono e la filosofia
della pratica, (in “la riviera ligure', nn. 24-25,1997-98, pp. 110-146), La
filosofia a Genova (scritto con M. Pasini, 'Rivista di filosofia', 2000, pp.
219-250) La libertà secondo Piero Martinetti (con M. Pasini, in L'antiretorica
dei valori cit., pp. 205-216) Il 'circolo quadrato' e i suoi problemi. Una
possibile introduzione a Il materialismo critico, (in Irrazionalismo e
impoliticità in Giuseppe Rensi, pp. pp. 151-172, Rubettino 2009 ), Idea
repubblicana e democrazia diretta. Dibattiti di inizio secolo (in Res publica,
2009, pp. 117-130) L'impossibilità della saggezza ovvero la 'religione' di
Giuseppe Prezzolini (in Schegge di filosofia moderna,2013, pp. 139-172)
5) Il rapporto fra pensiero morale e pensiero economico dall'inizio del
Novecento. A partire dalla collaborazione al convegno paretiano genovese
del 2006 con un intervento dal titolo: Ofelimità e eterogeneità. Morte e
trasfigurazione dell'edonismo, (in “Storia politica e società”, 2009, pp. pp.
79-90) e una serie di saggi quali Il pendolo di Jevons. Domande di valori e
offerte di beni. (In Valori e mercato. Città del silenzio, 2010, pp. 31-60) Faith,
uncertainty & market. Il neoliberalismo e l'ombra di Pascal (in Fides publica,
pp. 51-74, Città del silenzio 2013), e The cement of society. Collasso sociale e
'sacro' tra Mary Douglas e Jon Elster (in Trust & Risk. L'etica in un mondo
insicuro, Città del silenzio, Novi ligure 2014, pp. 181-200) e Discovering God.
Libertà religiosa e coesione sociale (in Social Cohesion and Human Rights,
2017,pp.192-204).
6) la crisi del nesso fra liberalismo e positivismo alla fine dell'Ottocento e
l'emergere pragmatismo americano con una attenzione particolare alla will
to believe doctrine di William James Su questo tema sono usciti nell'ordine:
Fine della storia e società industriale.origine e futuro di un mito laico (in
“Per la filosofia-filosofia e insegnamento”, 2005, pp. 11 -24) Time and Guilt.
Una disputa ermeneutica interatlantica (in Etica, religione e storia. Saggi in
memoria di Giovanni Moretto, pp. 443- 462, il melangolo 2007) The will to
believe. Wiilliam James,l'inclusive principle e le retoriche del liberalismo,
Città del silenzio, 2008 pp. 1-300), Fort Wagner e dintorni, Le metamorfosi
del coraggio fra Spencer e James in Profeti ed eroi. Le retoriche della
violenza, 2008, pp. 123-144)


